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Colla consueta sua vivacità di 
frasi l'onor. Baccarini ha, l 'altro 

• • ^ 

giorno, dichiarato essere per lui, 
come per altri democratici impos
sibile il salire al ministero, per
chè questo ministe^ji^sàrebbe 
che... una regina reggente chìame-
rebbe un muiistero di straccioni-

Invero in Italia, sorta a stato 
novello, per forza di popolo, quo-
ste, frasi sono tali che lasciano 
Sgomenti ed^tjncreduli ; tuttavìa 
siamo oggi in tale caos politico 
cìie non può che destare grave 
impressione, 

Difattx in nessun tempo giam
mai la stoHa di nessun paese co
stituzionale/ha registrata una si
tuazione come quella che ha fa-t'ta 
airi talìa il governò di uoniini senza 

rìncipii, senza sentimenti, senza 
fede, senza politica onestà. 

ÈCCO'- da quattro anni Depretì^^ 
è al potere sorretto da ,una mag-
gioranza volta a volta sterminata. 
E; pur Wai iendo egli; sètó^i^ lai 

pòtei:^ gli uomini delle più oppo-
é # patti dejila Camera, i sistemi, 
r^tìetodi » v è r ^ 1 M i S p a r a t i 

ré con- lyi,%:., 
Egli solo 

Raccclse 1 frutti — del eoa! dì tutti 
• ' • , • : -

coloro che furono'̂ ^Manto ingenui 
dà Credere alla sua probità par
lamentare. , • -̂  '.-l^^^:' • , -

E ad onta di questa maggio-
rari 2 % | J § | R Ì in aia ; ad onta di que
sta varietà di. sisterhi,:di metodi, 
di tendenze governative, tutto il 
lavoro di DèpTetis sì riassutne in 
un cpnimuo pietinomènt sur place 
quando non fu inteso a far pas
sare leggi finariziarie disàStt'ose ed 
immorali — c o m e le convenzioni 

I . I -, 

r-T chiamando sfrenatamente a rac
colta tutte le passioni vergognose, 
t.utte.le avidità ignobili. . 

È pòi? Senza che sia interve-
nuto un voto di sfiducia ; senza 
che la sua maggioranza gli sia 
palesemente sfuggita di mabò:::edr 
colo lì 'questo, vècchio dettò àbile, 
solo perchè, volgarmente furbo, e 
bassamente cihicoVsi trovò ih mez-
20 ad elementi intellettualmente 

• • > T . 

inferiori, o moralmente corrotti,' 
eccolo lì —- diciamo — incapace 
ili,prolungare ancora la sua tisica' 
vita ministeriale. 

Appellarsi al Paese hòH òsa, pèr-
ohe intuisce con terrore, che il 
Paese sr prepara a seppellirlo sotto 
un monte di mele fradicie 

I ' 

' Campare così non sa, perchè if 
ribrezzo che ispira all' universale, 
gli , scava sotto i piedi r abisso. 
Rinvigorirsi con elementi nuovi 
non può, però ch'egli abbia logo
rato, sciupato, tutti gli elementi 
utilizzabili. 

Intanto però il trasfofflismo i-
niziato colla « caccia ài radicali,» 
è riuscito, giusto giusto, a rendere 
più numerose e più compatte If 
forze della democrazia radicale; 
mentre il suo sistema di governo 
corruttore ha creato tale condi

zione di eose,^^^ uomini profon
damente conservatori come lo Spa
venta ed il Dì Rudini, preferiscono 
ilAtrionfo del radicalismo — sa
pendolo onestò -^ alla continua
zione di Uri sistema che mina,non 
solamente lo istituzioni ad' essi 

Si Bospande là diRcussionQ. 
Si annunzia un* interpellanza di pÉt-

renzo,0gìy attuale T îtuazìona poUtica* 
e parlamentare. 

Levasi la seduta alle ore 7. 
ìie]aat#'éei i ' i v 

. , ^ - . 

care, ma . bensì e più àncora lo 
stesso avvenire della patria. 

A un ministero democratico si 
dovrà giungere ••adunque ad ogni 
costo per forza iriéthttabile di cose. 
Può credersi benissimo-^tiche pa
recchi sentano orrore di questa 
passo in avanti, che i democratiei 
siano considerati straccioni'; prò- , . ^ , . . . . . 
, r-i ^. • . . V .. queste léffizi. Fatto lo spoffUo nsalta-
babilmente anzi essi in gran partorì ^4o apptova^^^^ 

Tornata deliS 
' ' - ' l ì 

Presidente 7)iirandEo. " m 
Su proposta del mimstri Grimaldi 

e Depretis si inverte Tordine del gior 
no e v r t i aggiunge un altro progetto, 
già approvato dalla Camera. 

Sì discutono brevamoute e ai appro
vano i progetti per la cessione e pffife 
muta dì beni demahiali, per !o Étlff-
ziamento dei fondi necessari àì'ìavorì 
della aistemaziona dal Tevere, ed altri 
progetti minoriW 

Proctìdofii alfa votazione soĵ rQta su 

!^ 

a Garibsidi. che sorgerà presto m 
piazza dell' Indipendenza, ova purtrop-
po silfcttQrrato il viale dì mimose; 
perchè la visuale ne potrebbe essere 
ìtDpedita. Non si poteva .attederò a 
gludìcWI poi? 

Oristani nel suo nlndxo ha due barn-; 
ibini in terracotta che profetizzo de» 
stinati alla popolarità. Sonò quanto 
dì grazioso e di ^rouafo si può imma
ginare. Ma intantó^^teppur egli fi
gura tra gli espositori. 

^-"^r i i - i -^ -^ 
I f . 

* 

Parlando io da' bravi giovani vero
nesi davo una parola di elogio al doti. 
Ferruccio Mìilen^j^ la cui commedia 
Wanda ottenne npiià lusingliioro suc
cesso sulle sceno 

f. 

Leggo nuovsi). Forse ai delibererà la 
sospensiva, noù potendosi ancora pre-
vetkre a outìnto asconderebbe l'ira-
porto della sposa a carico della Pro 
vincia, e nonii^^saendosi anc^^puh 
blicato il Rogòiiftnto p#^TOzio 
della tegge perè^'ItCfla, Inoltra si 

r > ^ 

dubita sa l'infera Provincia abbia à 
trovare giovamento coU'afffettare il 

^ 

nuovo catasto^ considurarsdo che e-
stesi; terreni nel Basso Yeronoso sou 
censiti assai scarsamentef poiché ven 
nero boniflfiffdotxj il 1849/ ' 

>ÌÌ4lr. - I 

UOVO. 

^^•^T^r 

lo sono, siccome quelli che non 
hanno le risorse dei banchieri e 
delle vast#*fbs3Ìdenze, ma hanno 
le massime delle ricchezze -r- quel
le dell' ingegno e della 

Anche à chi li sprezzasse essi 
cpsìjglt^ntQ potranno riescire pro-

./icui e benefìci combitiando nell'a-
zione pel pubblico bene la mente 
e il cuore — la fermezza e la 
^lealtà - l ' i W f f y M i f f i i r è ^ l f t e -
néfosità 

^Al t r iment i questì.qpy'risi strac
cióni 'non potrebbero far andare 
certi stracci all'àriar?;'; r 

Si discutono poi i .progatti per il 
risanamento dalla città^di Tormo per 
la ripartizione fra i vari confiuni ri-
duari d«l*tÌlritorio emerso dal lago 
|',UGÌno,.̂ ger ;,lVai}mepto dei fondi in 
'èeecuziòne alla legga 4 dicembre 1879, 
e per ì cavi sottomarini. 

Prbcódèsi alla Tfotazione segreta sa 
questi progetti. La votazione riesca 
nulla par mancanza di numero legale.. 
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rA M. A^m^': 
Tornata déliS 

; ' ^ 12 aprile. 

Brutto tempo '-^ Mo$im di belle 
"Arti —Cose di teatro -—• Rir 

forme comunaU -^ La perequa,' 
•..\-.ziòne.-.e' ìa'-provincia.^ss^L^ eie-

mni comunali — Minime. 
^ . • ^ . - , 
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presidente Bi Rudinì, 
Si procedo al rinnovamento della 

votazione, riuscita nulla ieri sui dî  
segni' di leggo discussi sabato, j9 se ne 

San Zen che J'ide-•festeggia oggi 
la Diocesi ; ma se egli ride neill^ata-' 
tua che Ispirò al Facchinetti uno tra 
r quadri migliorr^della attualo EspOf̂  
sizione non ebbe la virtù dì far ri-

I • H ' I . ' ' ' ' • 

ama il risultato, dera il cielo. Siamo tornali addietro 
Oostitusione di un ceî po della dìfarJ.neU*inverno con questo tenopaccio 

••'rm 

sa costiera: approvata con voti 158 
contro 48. Trattato di navigazione e 
commercio;^^plla.ipepublica Orientale. 
deU'Ucagiìai: approvato CQU voti Ì80,^ 
contro 32. — Spesa per lavori nel ^ 
carcere cellulare di Regina Coelì a 
Roma, approvata cori votiil59 còltrf 
48. Restituzione della sede della, giu
dicatura mandamentale in Barane!lo 
approvata cori voti 162 contro 42, — 
Aggregtfione di Oampora al manda -
mento di Laurino votàziòìift%ùlla per 
mancanza di votanti. 

\\ Presidente deplora ciò essendo 
dovere dal deputato dì votare. 

J^xcÒtera propone che nellMnteresao 
dell'icnptttatp e del decoro della Ca? 
mera, si discuta subito Tautorizzazio
ne a procedere in giudizio contro l'on. 
Sbarbaro. 

La Camera approva.im 
Sbarharo àScQ che nel caso presenr 

te non sì tratta solo del suo diritto, 
ma della garanzia costituzionale ac
cordata ai rapE>resentanti della nazióne 
contro gli abusi e la prépotonzé del 
potere esecutivo. ' ^ 

Rammenta i fatti che diedero origine 
al suo processo che fu uno scandalo 
giudiziario. Dimostra che si violarono 
le regole della procedura, e che la 
magistratura subì l'influenza del pote
re esecutivo. Dice che fil giudicato 

fiiaf basò a documenti nei quali per 20 
anni, non sì era riconosciutai materia 

'di crìminei e in basa ad litro docu
mento di uri fungìonario dell' ordin^^ 
amministrativo col quale ai voleva' 
provaro che egli era alienato: fu dì-
striatto dai giurati suoi gÌ¥dVci natu
rali. Per questo e p̂er w violazione 
dolia libeilà dalla stampasi dovrebbe 

ia suo avviso, mattare in istato d* ac
cusa al ministero, . 

PairèHicocòrisérite nelle conclusioni 
rdtìlla Giunta per accordare Tautoriz-
zazione a procedere, ma non cVedtj chs 
questa autorizzi anche la cattm'a. Do^ 

"mandai! parere del guardasigilli, 
Tajani dimostra che ciò sarebbe 

contrario ali* art. 47 del codice penule; 
ma- crede che si dgbba lasciuiaG giù 
dice la CassaKlorì""""' 

cane. 
E se la lettera presente sarà,di^^*^ 

lore bigiOj incolpatane la triste sta-
gione. 

Questo lavóro, ispirato, alla scuola 
del Sardou, ha parecchi difetti, ma 
rivéla indubbiamente ingegno e graa^ 
de attitudine di commediografo. 

Al Mfovo recita la „ coro pagaia Pa
sta, che oltre a quei valenti cìie sono 
il capocomicoJò#!fe^Campi,^^||ossied0 
dueì artisti, delizia del pubblico vero 
hes^W gentile e brava ^fit^liani che 
irBenetti nella Borida ha battezzato 
por la prima attrice giovane del toa-
tro italiano, e quella macia del Gar-
p 3 , e h e ; ^ ruba applausi anche co
me autore e conferenziere, ' ' 

Sicuro, atìòhe come conferenziere. 
Domenica prossima, non ostante sia 
in prova li suo dramma Ltonetta, par
lerà' nel Palazzo Pellasrini della Fi-
sìologiàrtlm'^àiro. 

Sarà la secmda conferenza a be 
neucio dalla Lega aMnsegnamento. 
La prima la tenne ieri Aymo diret
tore dell'arena sul toma: « Il ffior-
halìsta in provincia » ch'eglT svolse 
con intelligenza e mettendoci del 
cuore. ' 

•̂ ftt teatro Ristòri va a gonfie 
vele lo spettacolo d'òpara^on Duoni 

liiartiili, fra cui il basso RWa che non 
ha guarì aVeté applaudito af l̂'̂ ercfì. 

" i ; - • • - y ' ^ . ^ 
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Le elezioni comunali di quest'anno 
dovranno sostituirà sette consìgÌ!||J 
moderati (Guglielmi sindaco ff-t^^pa 
postrìai, Turetta, Galanti, pezzi^Isai 
dal partito, Zanella, I^Ssòre, G t ^ r t i 
e Smorzi, quest'Ultimo dimissionario) ;* 
tei setto dei nostri (Benedetll-Goiran 
certi della rielezione, Cavalli, Pevé 
relli ed ì dimissionari Scdnzi, Parinà* 
Scappini^a^ena). LaJotta dovrebbe 
essere aspra, perchè ì moderati teh-

I ' • ' ' • • 1 / ^ ^ ^ 

ter^lino ificréseore^^Woro Maggio
ranza, còsi da consbtidare la Giuntai 

••• 

11 n .-

Li 25 Aprila éàrà ricollocato co 
certa fasta sulla qolonna di Piazza 
Erba il leone di, S, Marco di^trutio 
nel 1707. Ho intasò « r l a r a : dì 
hellissìmo coro del maestro Cólucics 
ohe sarà cffcto dalla nostra Società 
dei Giardinieri. •"% 

L*ire*|a ÌVMOUCS ha aperto una cani-
evoUssimiàk:D0l" rioMino del 

Civico Museo, ove ricchezze grandis
simo sòno,,,di8ti*lbuìta e, cpnaerv£̂ !̂ e? iti 
modo deplorévole. Spero ch|i npa saràj 
una uóa? ctamans in toW^'^^^cha 
If^penserà insieme a provvedere an-
che al Museo Maffaiano cW^né ha più 

'^3urgente bisogno., tìp^.^ , ^ -•;•"' 
Buona feste, e arrivederci. 

^ 1 - - r . -
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Ho accennato alia Mostra della So
cietà di Belle Arti. Non è mollò riu
scita; però ci possiamo contentaro sa 
guardiamo quanto avviene nelle E)spo-
sìzioni d'altri luoghi, ove sono più 
numerosi gh artisti; o più faciiyaJè! 
vendite. 

I pittori concitladini per nascita o 
per domicilio hon hanno esposto nulla 
che accenni ad un progresso, fuorché 
il Facchinetti e il Calvi. Danieli e 
De Stefahì combattono àneo|a l© ?spre. 
battaglie dell'arto 'ftlla^T|ceròa di un 
genere pròprio. L'arino scórso lascia
rono, concepire mólto speranze che so-
no certo non cadranno fallite. 

II Nani ha dei suoi soliti quadri da 
professore,DtiU'Ocei una cbsettina gra
ziosa il cui prezzo devolve tutta a fa
vóre dal ntióhtìirnb̂ nto* ft' Paolo Vero-

• ! - . • " 

nesa (visto che lu sottoscrizione pro
cede iufeUeemohtè). Quésto giovane 
salito già in fama, ha compiuto testé, 
tre mirabili quadri, due per commis 

^ aiohe della Regina, :Ì]^tel?<J ven
duto al comm. Trezza. Il suo studio 
à pieno di tele pregevoli ch'egli di
pinse a Treviso l'autunno scorso, o 
d'altra chQ sta per fluirà con grande 
amore. '" ^ . 

1 . - ' -

Vi presento uh sitópatico e bai gio
vanotto lomhir'do aggiuntosi d» pòco 
al cenacolo artistico veronese : Giorgio 
Boìloni, al quale si può promettere 
una splendida carriera, Visti i quadri 

•fCh'egU ha esposto', ove la verità ó 
Solfa con grande parsimònia di medili. 

Gli scultori non si fecero vivi. Bor 
dìnì è ficcupatiisìmo pai monuroento 

Ed ora casco nel eolito discórso 
delle cose comuoali. 

Il Consiglio ha vogato aumento di 
slipendìi.a tutti gli impiegatip^ma 
lasciò dai grandi malcOhtantiWl jier-
aonala ihsegtilhte, ispecia fernmiuìla. 
Povere maestre, non hanno poi tutti 
i torti ! Approvò il progetto dei lavóri 
per difesa dall'Adige, salvo che il Go-̂  
verno ne ritardi l'esecuzione sino alle 
Calenda.;:Gracha., 

gresto avrà pòi^a^igccuparaì della' 
Riforma nói Regolamento Sanitario. 
La commissione incaricata degli stu
di! in proposito proporrà la nomina 
d'altri dua medici, par supplire a 
quelli Gontradali in^^aso di bisogno 
— e ciò at^i^ena— incaricati inol
tre del servizio; d'ambulanza, i'vunò 
in Verona, l'altro in VaròriettajfcrftCol" 
l'assistenza par turno d'uno dei con-
tradali. A questi si toglierebbe il so-
prE âpldp delleiSOO lire che hanno per 
le ambulanza. Si proporrà di unire 
in una sola persona l'ufflcio di S)t^ 
rettore dòtrOapitalo (che è istituzioni 
autonoma, indipendente dal Comune) 
e di Ispettore saodico" municipale. Il 
pubblico avuto seqtore di questa no
vità, vi sì pronunciò assolutaraanta 
contrario. 

I . 

#1- Consiglio ProvinciaTe sarà por-
tato tra giorni,, i?n g''aV.̂ . argomento : 
se (coma per iniziativa dal Sindioo 
di Val aggio mSlti rapproBontanti di 
Comuìii hanno votato • in un recente 

< • • " - ' 

Comizio) debba la Provincia soUecî  
taro con ànimipazione di spasala pe-
requazioue fondiaria (ài?tV 48 daiii» 

©SBOgliaas®. ~ E* uscito,u'tprì-
mo numero della Gdzzétt'a di Ùone-
gltà7io con programma vàflf; tratte
rà degli interessi agricoli; ammini 
straiiyi e commerciali ; quindi anelli 
sulla quistione sociale. É come por-̂ ' 
tavoca degli;interessi del. O collegio 
dalla nostra Provincia (Treviso), pog^ 
giara quei candidati v^j^naota de
mocratici, che sono contro il Gover
no. Auguriamo prospera fortuna alla 
auova Gazzetta.' 

F4i»iiisisstt, -^ Ci; scrivono: 
Domenica scorsa (11) venne costl-^ 

tuito in questo jOapqluogo un Circolo^ 
Darnocraticò aoll^ il noma vanérato' 
dì Giuseppe GaribBldi. Vi;aóno ov^ 
trecento ^^Qrenti fra ì quali i.città'v 
dini più colti a d'ingegno dal nostro 

i^paese. Il Circolo avrà vita^ ed o^-tarr^ 
' lo scopo chi sì è , prefìsso essehC"^ 

promotori i più caldi fautori dalla 
causa dei diseredati, v ; ; . 

gJdliié. — In causa delia forti 
pioggia e dello scioglimento delle nevi 
gonfiarono i grandi torrenti dal Friuli: 
ma per poco dacché è ormai comin
ciata la decrescenza d'ella acqua. V; 

Pochi i guasti arrecati : di qùàfc 
entità solo quelli di Eibus,'pTas 
Cùdroipo, ad un'opera, di prpvvisoria 

: difesa. Alcuni scoscendimenti di; poca 
rilevanza lungo Io strado montana. ,11 
Dogano, asjportò, al Volitò,i^'plltì 
legno. Un ing|ìamanto di hon rooy 
rilevanza avvenne nei lavori dal ponto 
sul, CeUina. , ;. , , . 

' Vl«csi!B»> -— Gli esperimenti delle, 
macchine con cui spargere l'W(iUa 
di calce sulle viti par Jibararte dalla 
peronoapora, avranno luogo domani 
(giovedì) a cura del comizio agrario 
nel podére 4ehcav. Bartolinì fuori 
Porta S. Croce allo ore 10 ant, 

h -

I 

• Ad evitare,mcagli nell'ordinato 
andamento dell' amministrazione 
del giornaley si interessa quanti^ 
spedendo corrispondenze, o inten
dono fare ordinazioni di copie^ a 
volere aggiungerviil relativo im
porto. 

m 

^^ 

m ^ i -
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I FiioiraiMiol ili Carrara 1» fllorp 
Ieri sera avemmo il piacere di as* 

Siaigré "ad una rappresentaziono dei 
Slodaammatici di Carrara S. Giorgio 

ipassandti^n ottima compagnia una 
bella serata. 

Non parleic^o del dramma ma fa 
remo noto corno quella Società sta 
^jompoata di signori e signorine che 
iper bravura e bellezza nulla lanciano 
a idesìderare ; ed infatti si ngerita-
vmo fre^uer^tii^ ripetuti applaudi 1| 
brave signorino Bartoìini figlie a qu 

i4iStinto dott, Isidoro proveditoro od 
-anima del Teatro, il Big. Ghìnatti di-t 
rettor%jji signori Zaramella Francesco 

, Q|(|.yànni Bonetti attore !|^|Ug-
góritore riertempo medesimo. 
, Una lòde Sentita va pur data ai 

ani fratàìIfBeribrmi od alla Banda 
musicale che diretta dal bravo mae
stro BéSfóUni seppe cosi bone deli
ziarci colle sue ii'monie da lasciare 
in nói lapìù grata memoria. 

GÌ intrattenf^o sposso i signori 
dilettanti di Carrara con simili trat-

?^ftenimenti e noi gliene safemo gra-
tìssimi. 

Beppe, 

'•V 

--li| 

Ha ® l l e e 
13 aprite. 

\ • 

cologo sig. Luigi Sartori per dime 
Btrara corno si possa « ottea#e''da!r&' 
» bachicoltur^ un aicuroli pieno'rac-
» coUoppr|??mtÌTOò di •bozzoli, con 
» minori spese fatiche efogliè e mi-
» nere mano d'opera dì quanto ri-
» chiedono 4ksist6mi in coreo > — è 
riuscita insieme brillante e piena dt 
interesse, 

PoMàoIomgOi — Il signor Leone 
dott. Da Zara fu Moisè,, ha offerto 
alla Congregazione di Carità, Uro cin-

uanta, pof i poveri dal ComWH. -^ 
eco iln altro'dì quegli atti generósi 

cui il dott. Leone Da Zara col.suo 
animo nobiliBsimo ci ha ormai avvez
zati! Quando e* ò da compiere un atto 
nobile egli non manca mai! 

IR 

' • • 

•ék- p??^-!!-_-f-^jf°^-r°rp'?ri-rF?-?T^^ 

ULITURA 
eplorato vivamente da tutti il 
qui tenuto nello spazzare le 

strane. • f^irti.5^;i,^' 
E* questione a'interesse comraer-

cJal̂ O ;ili ispecìo il regolare la pulitura 
delie strade neirinterno della città 
selso^do i dettati ^ell* igiene e dolbuon 
sansoi^^i' 

La negligenza dell* amministrazione 
còìnùnale in detta questiono è feno
menale, e riesce msoppprtabilo, 

Che f reclami più volte inoltrati, 
phe in iscritto, al capo del comune, 
felino presa]|^Ìs|a..^^l cestinamene? 
Nulla d* improbabile a,,Mon5elicQl 

? ^à ogiiìimodo aspetteremo, primardi 
ohitare questa nuova colpa alla 

bstra Giunta, che i fatti parlino in 
contrario, -mm. 

Non si vorrà mica aspettare che 
torniamo siiU*argomentò; perchè in 
questo caso, dovremmo essere più 
lirudi e usare iin linguaggio più duro. 

•Coso 'tTaaÌir©ysléarfi©,' ^« Quoŝ t.̂ ^ 
idiomi fa presentata al chiarissimo 
signor Eettore d^Ua E. Università una; 
Istanza sottoscritta da ben E3 (cin«: 
quantatrè) profesorì ordjjnarii, etra-
ordinarìi ed incaricati, i quali doman-i 
dano che venga «revocata 4(^1 Con-\ 
siglìo Accademico la deliberazione di 
anticipare V apertura e la chiusura [ 
delV anno scolastico, uniformandosi 
atiche sotto questo rispetto .a tutte le 
altre un^ver^ita del Regno.'fis^v^^t^ 
'tinà cosi potente dimostrazione, quî l 
è quella che risulta èal-numero dei 
soscrittoriTòltre i quattro quinti dei 
pr.orasson ufficiali), non, ,p,uè esser 
dubbio il partito che prevarrà nel 
Consiglio Accademico, il naturale rjip-
presentante''% sostonitore dei deside-

fm, rìt e dei diritti del corpo insegnante, 
E noi, consci delle molteplici ragioni 
che multano a favore della chiesta 
iR,iayji2JQné, non possiamo^cheplau-
dirò ai promotori della istanza^ come 
pìaudiremo ar roto senza dubbio favo-
rovole dello Spettabile Consiglio A c 

^ 

3̂ 

cademico. 

m 

eéimp^nskvmpté'^o, ,—' La confe
renza tenuta per iniziativa della pre
sidenza del Comìzio agrario, dal' ha-
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cbaécbì 

Al bisogno, tornoramo suirjmpor-
ite soggetto. , 

corso eletto di gentiji signore e si
gnorine, buoh contingente di sesso 

ino al trattenimento dt lersera. 
Ca greàt dtraciion della sorata fu il 
concerto'dei contrabassi, i;na novità 
proprio palpitante di atttuaiità. 

Gli esecutori erano il sig. Ga^rnie-
ri, professore diWitìeo Marcello di Ve-
hèiìà e due suoi distinti allievi Gi-
rotto e Lardello, Al pianoforte sedeva 
il prof. ìiossi. Fanatismo all'elegia ed 
alla serenata di ^chuhertf Ì^§^QQÌ& 

alla tarantella del-Bottèsihi. 
L'eié^ìa fu bissata, coma fu bissata 

la tarantella in mèzzo àfìf applaiisi 

k 

più vìvi e catorosi. Non si p.otrebbe 
immaginare cavata più deliziosa, fu-
lìone ìpiù completa, bmogenoità tpiù 
meravigliosa. L'unissono^ dei contra-
bassi verameaté meraviglioso I 

Piacque assai la faatasia sopra mo?<ig 
tivi dell'opera Maria PadìUa di Do-
nizettì por due flauti con àccompa* 
gnamento dì pianoforte. Vi si distin
sero i eignori OoeaQugli, Medoro, e, 
Lanaro. 

- . . .. - . 

Il tenore "Vanin ha bella ed estesa 
voce e dolceisza di canto^Fa marita 
tamente applaudito alla sòronata nel-
Topera Don Pasquale od alla roman
zi dei Due Foscari» 

Mostrò di ^ii^ere voc^^pbustà oìmoni 
metodo^||f^;Canto, ancbo"il"baritono 
Ceroni, allievo del sig, Alberto Selva,! 
profe^s'^òre'ali'Isfltiito Musicale. Eac-' 
colse belfa mése -di applausi prima; 
alla romanza dal sig. Tessaro Ti vo-
gUo feene e poi alla Canzono nell'o
pera / Gùafanj/, 

Accompagnatore ìiifatic^bile al pia
no forte fu il Wavissìmp Lanaro. 

Dobbiamo pure fare le nostre lodi 
al sig. SaWagnìnî iimn bravo pianista 
che eseguì il tremolo sull'Aue Marìct 
d^ìtìoum-eà un rondò di E e n t ó -
shon. 

. . - • " . • • • 

E cosi la Presidenza del Circolo 
Filarmonico si è acquistato UR tìtolo 
di ipfiù alla riconoscénzPtìòì siioì 'as-
sociatL 

Óorre un proverbio s Nihil novuni ìsub 
àóZè; ciò è falso giacchà òggi ci si 
presentò uno spettacolo proprio nuovo 
1̂» tìftèi *̂  facciÉ^eiftuiiìvorso. 
ìA^^^ ^̂ ^ ^̂ ^ "'̂  quarto^ precise tran
sitava davanti il nostro ufficiò un 

' • " . ' 

cencìaiuolo col risEiettivo asino. 
Ma che C'è di nuovo? — doman

derà il lettore -^ dkjjenciaiuoli col-
l'asirip 86: ne vedono a migliaia. Ciò 
è vorìsslmo: ma nìuno avrirmaì ve-
duto un asino attaccato al carretto 
tetin cenéiaiuolo co^ due. bellissimi 
Boccili "pèndenti presso le bolle oroc-
cHìe dì un somaro. Ebbene ciòièì^oc-
cato a noi ^d i due fiocchi erano.niente 
t̂oìebo che du,| spalline di un milite 
della ex guardia nazionarelli 

s» 

Agnoìettì Amelia —. Lamoureux :;Giu-
fta —•; Borronì Emma — Mezzanotte 
Assunift — Eepettp Amelia H f̂̂ Bel-
trara^^aolìna •— ÒaviccbioH Celeste. 

-Sttf̂ ion.* Pasta Francesco — • Gar-
Ŝ es "Francesco^^afeJSélìi'àmo Andrea— 

Santini Luigi «-.̂ ^ 
Oavalìori Ernesto 
Passerini Alberto 
Giuria Arturo — 

-« Marini Luigi 
ÈLamoureurfiSiù-

; ^ ™ i ' !T'IT - ' 

e -

enassai Nicola —• 
Micholfìtti Luigi — 
—̂ Russo Luigi — 
— Zarlatti Carlo « 
Cavìcchìoii Giorgio 

Lombardi Dillo 
lio — De Goudrori ElMbimo — Bianco 
Augusto -^-^Lamouroux Angelo — San-
tsnelH Luigi, 

Produzioni iikuove che si ra'ppresen-! 
teranno nel coifso della stagióne : ^Gior-
^Ina di Sardoui^iJ DepuÀ di Boìn-
ifignac òS Bisson;, La Dottoressa di 
Desland^s ;jres(a <:ìi legno di Vola-
breg(|e; (In ^^arìgino di Goudinet ;' 
pna ìnìmonelìeìicata di Bisson ; Ni'^_ 

'iìaràè,M,^à^,&ì\<iitì';ìl marito \dii 
^(ihette di MìWrCereatelcl^onna Ai 
Nanjac ed Hànnequin; Lionetta A\ 
Garzate; ef&rop^o dorkosua di Sai-
siili ; Dopoil viUggìo di nozze di Cla
ra Toselli. 

' ^ 
llgnor prfBidento; ecoo^qui co 

me s t ì n o le jQt38e.J[fl^rìra^ l'ho in
terrogata ; lei non m' ha risposto nulla 
e allpra.... chi tace acconsente! 

MkJg querelante è sordoimuta ! 
fatto malj.sa non dirmelo I 

^fi 
. * i ' 

'-ìM^m 
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fi?' 

. i f ^ J ^ ^ abbonamento per N. 17 rappre-
ni costa: pei signfjr,|r ciifili 

L . , i l , , studei^ti einilitari in attiviti\ 
dfWvizip L. 8. Alla poltrona L. IS 
e allo scanno L. 8-

Con 
mMM 

ooneii 

' ^ 

,JÉ w, y^-^^M'. — Nell^ donpenioa (25) 
al Teatro Verdi la dramiJaatica com
pagnia diretta dair artista Fraocosco 
Pasta incomincerà un brave corso di 
rappresentazioni. 

Il personale artistico èwcQsi cam
po ŝ -o : 

% n o r e j Campi Piatti Annetìa r i 
Vitaliani ItmìÌ45r.«lfÌÌfÒarolìna - . 

$ì 

. . i i i ^ ^ ' 

Beltramo Margherita -:- Micheltìtti 
Silvia r-r, Guidantonì Maria Rosa 

I ' 

nTMun a u a i p 

^"^--^ava sua madre; era, come 
ià detto, il solo pentimento 

MI 
sabbiamo 
onesto di quell'anima perversa. 

Si chinò su di lei sforzandosi di 
• 

- - ^ 

chiamarla alia vita. 
Là vecchia riprese i sensi. 
Malo non attese che ella aprisse 

gii occhi e si tirò in disparte. 
^ P o i , temendo senza dubbio ancora 
qualche"maledisiona màterna/''cBe fa 
|)^aura ai cuori più induriti, rialzo 
Poveretta cha corno per incanto orasi 

• \ 

calmata Mia vista della Herguisec, & 
la collocò niill braccia di sua m%dco* 

Ciò fatto ritornò presso Benato, e 
taeUando i lacci che lo avvincevarìo: 

i odio —disse — non impor
t a ; siate Ubero per amore di mia ma
dre. Sposate pure Marianna, se vi pia* 
co, perchè ella vi ama- Ma cerchiamo 
di non ìncontrarctj polche^ se vi ri-

- • • 1 

trovassi alla portata della mia cara^ 
bina, è eerto che le mio palle sareb
bero più prpntépdella mia volontà. 
Addio. 

Fece segno ai co i i t l f^ i^^«c i re . 
Quando tutti furono^fùbn'si avvicinò 
ancora a Renato : ' 

l — Fate :— mormorò ~ che mia 
madre ritiri da me la sua malédi-

. zione, .•. , . 
E sì slanciò fuori della caverna. 
I suoi compagni s'erano già sparsi 

pel castagneto. Si di¥poneva a rag
giungerli, quando una voce l'arrestò. 
Era quella della signorina di Prate-

^ r̂ous:-. 
-r R(Ìtìl|^Malol>— chiamava la zi

tellona con acòooto vibrant^^Ji col̂ ^ 
lera. —- Tu Dòn sei che un Vile 1 

Malo ritornò verso di lei con fu 
rpre, montando la carabina. Ma re"#* 
presse subitamente questo movimento;*^ 

-*-Maledetto! Maledotto 1 —ripetè],^ 
e pre^a la fuga attraverso al bosco. 

XYIU.. 

Prima di allontanarsi da TrÒanna 
pertrecarsi alia caverna dì Malo, Re 
nato, come abbiamo veduto, co 
Lorenza allo cure di Lftgoéllb. 

Ci voleva davvero tutta la de 
zione che il vecchio giacobino por 
tava al Vagabonda por fargli accet
tare ciò che egli chiamava bronto
lando un servizio de infermiere. 

j b L _ \' 

'-J -f. -

i^'il-'^vV^T * 

ÈM^ 

I 

Era smanioso di ragaiungore la 
piccola truppa di.^|^| ì che-lo aveva 
p^lam^to;^uP^apU ra^njaia. 
ncava come un delitto ogni lltante 
passato noli* inazione, mentre i si;ioì 
compagni forse lottavano eòa nuovi 
pencoli. 
;̂ Biso^r^^va ^en^irlo besfg^iare fra 

1 denti con qi^ellojpjp^p che carat-
teriKzava la sua patriottica eloquenza 

I contro, la pusiUanimità della donne e 
regoismo degU amante 

Il degno uomo non poteva più te-
nersi fermo; nella; sua imp.â ÌQ)[̂ zft 

' correva 4^1 letto di Ure^^ja alia por--
ta, porgendo attento orecchio a tutti 
I rumorr^elre8ter?i,p, sperando sem
pre distinguere, in mezzo agli ultimi 
royinii dell'incendio, il passo del ea-
Vjìilo che doveva inviare il Conte di 
Verneuil. 

Bonnet-Rouge cominciava a tem^r^ 
^che ii giovine capo dot bianchi avesse 
dimenticata la fatta promassa, quando; 
un uomo entrò nella camera annun-
ciandogh che tutto erti pronto per il 
trasporto doUa signora di Trèauna. 

I cavalli del castello erano morti 
durante rìncen4liP ed era stiW ne-

àcéa^aho correre ^ino ^llafatt^^^ 
procuràrBono uno; questo contrat 
tempo aveva necessari aménto ritar-
data l'esecuzione degli ordini del 
Conte di Verj^uil ; ](Ulmo|t|, tutto, 
era pronto;; un c a v t ì p a i | | # à t b alla 
carrettèlla del fattore ftspottava la 

piacele 'Wasiama.^pnunql^ che U 
distm||jaima prima donna contralto 
éi^hofà tìitìditta tìeìéga è stàU scrit-
tufiràta, per la straordinaria apertura 
del teatro di Gubbio, per eseguire la 
parte di prolagonisU nell'opisra Mi' 
'9f»^Pili.e quello che più risalla a di 

lepore, prescelta dall'editore Son-

Seta 0 
cotone è una commediola in UQ atto, 
una Gosellìna leggera leggera, ma che 
piace e diletta. !f perseguita ppi ogre-
gìkmente dalla Signora Pineìli e dal 
signor F. Béninì, 

Buona ed accurata pure fu l'ese-
cuziono dalla commedia « Sior Toda-
ro brontolon B. 

.Beccato che ci fosse uh teatro -yi^ 
ramerite fitqjaaJUdoI . ^ 

Most r i i i s s l t à ! ^-i- 0. A. d'anni 
37 veniva ieri arrestato per imputa
zione di incesto e stupro sulla perso
na della di lui fistia tr^dìs^opne. 
" . ; ^ f e f l * P^fltì... -- ' lecl^venno 
d|ptfÀÉiato uni furto di 5 polli iia danno 
dì De-Andrea Domenico!'' 

SSdlIdtélsiló siglile I P ^ O Givi 
del 10 Aprilo 

JffiBCli©! Maschi N. 4 - Femmine Ó. 
^ • 

Bigoni Anna dì Gio
vanili di annkSìi, cbsaling#. nubile — 

inaldi Ton Teresa fu Dionisio di 
anni 79, casalinga, vodosa — Vinauti 

usinari Teresa fu FrancoaGo dì anni 
f85 1(2, casalinga, vedova •— Modulo 
Giovanna fu Giacomo di anfni §3, ca--
salinga, nubile —• Bonfà Ferdinando 
dì Antonio di mesi 8. 

Tutti di Padova. 
' - . 7 1 - 1 ' 

1 ^ i n ' i : t , , . -

Lorenzetto Angek^fu G. B. di anni 
33,"suonatore girovago, celibe, di 3,,. 
Angelo di Piovo '-^ Bordln Lor«nzoni 
Caterina Angelina fu Filippo di anni 
30,: po8|i(i^nte, coniugati», dì Noventa 
Padovana. 

' r 
97nn a l Ss. — Alle Assisa, -

Imputato, Voi siete abusato di 
aver;: turpecpjnte abusato di questa 
infolico. Che avete da diro in vostra 
difésa^ 

Bella massima di Agostino jDépretis. 
Noi sappiamo che là̂  previdenza ij la 
provvidéAza sono attributi di Ditì som-
n>o Pr>plP'P.e fi^e d^gni perfezione, 
e che questi appena degna concé^ 
fderci qualche scintilla. Ma senza pèr-
dercj nel mondo degli astratti domaa-
tìiamP mqdestamonte,;!^^™ l'uomo 
nelle sue'condizioni prevedere i suoi 
malori e può prevenirli iri tempo ̂  
S phejo puol^,n^g!meno in pàfte). 
Ha perfino 1* istititò speciale ^ella 
jìrbpria isonservàzìone che quasi l'ob-
bliga a guardarsene ed a prevenire! 
Or tane npn è uî a colpevole e bs-
etìaie noncuranza il lasciare invoc-
chiare quelle tossi biWate e diutur
ne che spesso prpvehgòoio da éri}éti-
smo r0tì;|j,p,uÌ3o, quegli seoli ^emorroi-
^*'^l'Ji^*'^*'*°" artritici 0 quello e-
ruzioni cutanee o cefaliche nel bara-
bini con̂  ihgtJ^ghì glàndulàr'i, eéc^ eco, 
^Jantpipiù ora-che isi è trovato uà 
4epumivo u^^^^bil?'ch^ purgaJljaj^-
gue da ogni inquinamento erpetico, 
siSliticòj reumatico'^^ÈcrofòiosO é 'da 
ógni parassitismo é quésto è lo sci
roppo depurativo di Pariglin^^M^^po;-
sto del dott. Giovanni Mazzoitnl di 
Roma clie lo taWribà e lò̂ ^Vénde hai 
suo stabilimento chimico, in vìa 4 
Fontana 1 8 » l i r e 9 la bottiglia. 

Depositi in Ĵ â dova presso ìaDrb 
gberìa, DftU%,Bavftl;taH.¥ift -ex Portici 
Alti; farmacia cav. .Rp6erii --T- Vi" 
cenza faì-miacia Ééllino Va Zeri -— Ve
nezia farmacia Boiner — Verona dro
gheria Negri, ' 

I I ! ' - : 

i :Ui i i ; j i ,^; i i ia.?' 

^ 

M -̂̂  ^-' 
acol!, d'oggi 

1 > ì 

giovaiae vedova all'esterno del, oâ  
stello. LogoSllo si affrettò ad appro
fittare di tal annuneioi 

. I ^ ^ 

La signora di ' Trèanna, quantun
que avesse quasi del tutto Ripreso ì 
.̂S6K)iS), era in tale stato d'accascia-
• . ( • * K ' . j 4'.:0;:n 
tnontp da.essare^g^^ il te
nersi r^tta; LegogUò- pregò^lr mert-
saggiero del Conte a volergli prfetaip 
mano nel portar l'ammalata sino alla 
vettura. 

Là povera donna si lasciò trasporr;; 
tare senza resistenza ; noii fece un 
^^gyimento, non prqnunci'^ una sola 
parola, abbandonandosi macchiuul̂ '̂̂  
mente al suo destino e trovando forse 
dòpo una crisi tanto violenta,^tflF%ll 
loroso piacere in tale abdicazione della 

" ^ S ^ ® " * volontà. sua ìntelli 
Quando fu coricata il più comoda-

Bidente possibile sui cuscini della car
rettella, Logorilo congedò il realista 
e frustò leggermente \\ cavallo, che 
par II ben to^to regolando il passo su 
quello del sî ioi cbndPHoro. 

3[l vecchio giacoliino, camminava alla 
t^sta dell'animale,' rischiarando la 
strada^ aveva sguainatola sua ^r^nde 
sciaWa, e ten'én'db sempre il mezzo 
della strada ne esplorava attenta-
mente i margini oscuri, temendo ad 
ogni passo di svegliare un tradimento 
od lin' imboscata. 

Malgrado lo sue apprensioni^ il bra
vo liegoiWlo percorse^ tW^^ i* lunga 
strada sonza ave|jeduto luccicala nò 
una kma da falce, n^ an modchotto. 

Tiĝ TRò GARIBALBI. W L a Compa
gnia italo veneta diretta dà Pezzaglìa 
rappresenta:Xa Tovre di Babele 
Oro 8 l Ì2fc /•. . 

I •_ 
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I. -
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Quando arrivò adU landa.la luna 
già mozzò spenta pei chiarori del
l'alba, non pròitMva più che lina 
luce pallida e vaga; non era ancóra 
giorno. ; 

S'indovinava però a quei fremiti 
i^|finibilì elle precedono l'^ppafire 
dell'auror» che la naturi^ stava pet: 
svegliarsi d l̂ sonno e che dal fondo 
del nido umido di rugiada^ l'allodo-
letta màttótiria stava per spiccare il 

i p - - . ' l ' i l i | - [ ' r ' ' ' i ' ' 

volo verso il cielo e salutare coi sudi 
trilli di gioia t primi raggi del solo. 

Certo so qualche preoccùpazio 
agiva allora Sullo spìrito del vecchio 
giacobino, non era né il sentimento 
doirarmonia della creazione, né qtìel-
l'estasi deliziosa in cui sì culla l'ani
ma dei poeti all'aspetto delle mera-
vigile della i)^ti^ra. 

In quella lotta della vita e del 
nulla, della Itice e delle tenebre, da 
cui il gioriìò stava per uscir trion
fante, il degno uomo boa védova che 
una nuova fwrgento *di poricotù 

La strada era lunga, pensava, da 
Tî òanna alU capanna delle roccia j 
potava egli rispondere del prezioso 
deposìtp che gli érék s^to confìdatOy 
se, caso mal avesse ì^ioontrata qual-

L . . I 

cuna dello bande di realisti cho in 
festavario diggià il paese? 

u 

Questo timore iioa era il solo da 
cui l'eccellauta uomo fosao agitato. 

(CofvHnxm'j 

-L^KL'MfflJCi 
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non nel 36" (della rendita turca), 
fìrohà non arrecò danno veruno alla 

: ' ; ' " " • " 

• Ì É / : 

''"'. 

Eeridìta Ì|;^Jìana 5 p.Ò{0 
contanti JL. 

* • • 

è' 

• • 

I ' 

Fine corrente. 
l*'ine prossimo. 
Genove . . . 
Baaco Note 
Marche. . . . . . . 
Banche Nadortalì, 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete. 
Banche Veneti . . . 
Cotonifìcio Yenoziano. % 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovia . . . . . . . . . 

* * 

r- I 

78 
2 
1 

927 
314 
306 
ìm 
mo 
94 

23.ii9 

-im^i^ 
. ;' 

;• la'EonlìW^egoVJata p0!M Mo 
<oh sóli cent. 5 di distacco pel con
stante. ^ • , j,.;V • •• 

Qualche ofTertiì dì Costruziòiiì a 3Ì4 
'Circa..', V •. ..-••-in;. »&f--' / ••-" M 

Banche Vonete ben tenute a 300. 

non 38** 

I!IIà%ìffli»rlî . — In ribasso a Més-

a P i i o . — 4f 0enova, icalmavpiù 
-accentuata e prezzi sempre più detioli< 
atante il deposito abbondant© m.̂ so-
guito ai réóènti arrivi dì ii»poBMti 
-partite d i r i f t W ^ ; - "̂  - "' 

w&nche a ^Marsiglia, molta caltiìa è 
ĵ ribasso continuo. 

i!^is«ofotti*'Ì. -^.Domenica dicevamo 
^he ir ^parziale rialzo verificatosi a 
'I>arigi npn^pì^aya fiducia; o|fei iù-

l)asso di 25 centesimi, precisamepte 
nelle qualità .che Mi»ia aĵ ev̂ iuo BQ-
>goato uh r '̂aiiò.!; /*' ; 

•tikrilé.'-^-J" Nel lardo "Vefhebgodi 
prima qualità praticaci sul Mostro' 
mercato da L. 125 r 135 arquintale, 

-% 

ijel 37* (del petrolio) e ^ 
/(dei 2E> Jtnila marenghi}! per^^o ^̂ à̂*'*' 
'ni èspòàe^àll'egregio è diltiàtìliilbo 
'"ffVocato Ascoli ; ' ' ̂ ^\^,, _, , 

tóòn'^nel SD** (primo dalla Wede di 
Padova,^ dej^SÌOO albioni Rio Tinto), 
p.erchè Eiglftano Alberto fece consi
mile Operazione, non incriminata, con 
'Sahdrì,; • ,mt^mi'.' ' .> 

non nel 40^ (di 100 mobiliari), per
chè, come in tutti i ca{)i, Oslo non 
ebbe mal l* ìntenziono dWrodare la 
Banca, giacché avrebbe pagato tutti 
ì suoi débiti se non fosse stato li
cenziato corno un cane e poscia arre-v 
Stato, e 88 non fossero stati? dalla 
Banca vondi^ti i suoi titoli con gran 
pèVdita. 

L'egregio avv. durantesiilarf^og^ 
soètenne che il conto oorrante dì Omo 
|a garantito o riconoscine come 
aî to compiuto dai consiglieri; cho 

Oaio fu tratto in arresto qual capro 
espiatorio ; che il libro giorflltf il 
solo legale, non contiene falsità; che 
Sandri fu sostenutoifìcl ÌSS2 non so-
iamentetda; OsiO:p^ma anche da ben 
otto consiglieri tra i quali da Emo 
Capodilista e da Forti ; che jQ îo fuggi 
solamente per sottrarsi al carcere 
preventivo e non per timore della 
giustizia. 
; Domanda per ultimo ai giurati ras-
soluzione deir Oaio, aocìà egli possa 
Veoarsi a pregare sulla tomba della 
i^adre che più non vide dopo la sua 
parjtenKa da Venezia. 

lia bella e diligenta arringa doU>v- > 
vocatò Leoni fu ascoltata da un pur 
iblicó numeroso. 
I I ' I ^ • 

La rendita di tre milioni dovrà es-
r , 

sere impiegata per incoraggiare gli 
àUievi migliori deU*AcGademia ; la Wi-
lezione artistica non dovrà essere mai 
aè„ venduta né dispersa. 

^Juesto è il più considerévole legato, 
avuto dairAccedemia parigina. 

«i ì '&M^.,,u „M • - . . - . • . - - •yp^ .gB; , , ^ , ; ^^^ 

i 

•rSF 

( f l a l M o r w a l i ) 
Continua l'incertezza parlamen

tare ; tutti i giornali si contrad
dicono l 'uno contro^ Y altro ; nel 
complesso però, sebbene parecciii 
ne abbandonino V idèa, credesi 

^Inevitabile il prossimo sclogììmen-
to della camera. 

•é'M'i^ -
- • ^ r 1' -r— 

Rilevasi accresciuta l'animazio
ne in Grrecia per la rivendicazione 
dei territori nazionali. Credesi ìm 

evitare lo scoppio delle 
ostilità. 

-'H^ 
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'iiiiie ' uiY. 
DI PADOVA 

*"p •Wèér^escò da LMiì> a 
« * » • - ' ^ s ^ ^ tano sulla 

,50 a387al' 

PROGESSO DI ClTTADELl 

.piazza di Milano da ,-̂ , j.,„ 
Pettolitro, secondo le quaTsIà!̂  dairSc 
c l i '^ ' colorati o bianchi. A Orémohs 
^i; quotarono da L. 19,50 a 30. 

esa degli Andòlfato. Va sam dire 
che tMl^dèfósii^^iipléndìdanbeate sul-

(Mas t r i 'flimpmeei>Agt«: 
R^iBia, 14} ore 8,50 ant.> 

Parlasi di un ministero Rudini-
Biancheri (!!I1) che secondo la, Tri-
bìina avrebbe Fappoggio deìrop-
posizione perchè facesse le elezioni 
ess6**^ahzichè Depretìs. 

-i- Dice si Sbarbaro, sicuro che 
^concedendosi oggi Taiitori zza zione 

a procedere contro l i i i^èrrebbe 
subito arrestato, partì da Roma 
diretto a Civitavecchia per imbar
carsi per Testerò. -ssm-'. 

arlasi di un nuovo tent|i-
tivo presso la Grecia per costrin
gerla al disarmo; ritiensi: inùtile 
il passo. 

l ' f e S I i i : 

• 3 . : . . ( - : 

4 I -

U A P R I L E 
-I l marchesa di, Fe|p$a,jra. m guer-, 

'Ta noli' anno 1333 col legato pouti-
"ficio il quale secondato dalla fortuna 
sBostravasi non poco burbanzoso. Il 
marchese perciò ricorse ai suoi amici 
che^^xonfederatisi con lui gli spedi-
rono molti aiuti. Àzzo visconte, i 
Gonzaga, ì Fiorentini e più di tistti 
Mastino dalla Scala si dichiararono 
in favoro del marchese Rinaldo il 

y i ' . ^ d ^ i " j _ • - . ,-

quale lasciato alla guardi» della città 
di Ferrara il marchese Obizso suo 

L-

fratello, nel di 14 aprile, uscito coi 
coraggiosi suoi concittadini, percosse 
i nemici, e fu sì potente 1* assalta che 
in breve andò in rotta tutto il ibrte 
cambio ponteficio. La vittoria Fu cosi 
seanSìttà che si ritenne tra le ma-

EiS-̂ ,p_ 

onorabili del secolo. 

5 ? 

;i 

• -J^^''^^' 

>" - I 

/Presidente: Rìdolfi. 
Giudici: Bettanìnì e'Marconi. 

•^Suppìente : Cortella. 
Cancelliere: Schìnelli. 
P, M,: Cisottì. , -.'̂ '̂  • 
Parte Civile:. Avy. Diena e Valli. 
difensori: Busi, Bizio, Ascoli, B>0S3Ì» 

ViUanova,FrancoÌCaperro, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato^ Vìterbi, 
Duse, GiuriatìjPaBcòlatOjStivanello, 
€ri8pi. 

del 13 apriU 
Leoni, difensore di Osio, principia 

%SL sua arringa lodando i predecessori 
nella difesa e dichiarando che prova-
rà non esistere gli elementi dai cri-
snini di cui Ô iio è à'o'cusato nei sin-

e-geli capi d'accusa. 
Non esista il crimine nel fatto 33" 

^quello delle Banche Ottomano) per
chè non ci fu danno reale secondo 
la perìzia; 

non nel 34^ (della Birmania) per
chè un complesso di contratti diretti 
da Oslo a vantaggio della Banca e 
porche non convertì nulla in uso 
proprio ; 

non nel 35° (della rendita turca, 
« titoli russi), perchè i consiglieri die-
<!aró una sanatoria, secondo là stessa 
piÉT̂ ssia, accettando che Osio pagasse 
la dilferétza risultante sotto il uomo 
del suo camorioro Angelo Fracasso; 

fqrono ìnté^rrogati daTTfelììlente sulla 
vafiT qtiestioni, cài avevano già ry^ 
sposto nel procesfso scn||iO.^^ 

Jg^J| conclusione finale dèi due in-
gejgneri'B^rba 6 Saccardo si fu che 
fra lorolira iÈOpllilblie cho gli An-
dol fato avessero tentato di frodsir dy 
pocho lire il Comune eoa quel fflĴ J 
bricatOjll cui appalto costò circa iW 
mila lire. Del resto era il primo la-
féfò che i fratelli Andolfato impren
ditori solidissimi e ricchissimi avevan^i 
assunto coi massimo impegno e coHa 
maggior sollecitudine —e questo fatto 
per sé stesso unicaniiente prova più di 
tuitQ te accuse infondate, insussistenti : 
mossa agU AEdolf^to. 

Dogo \£ perizia copiìnciarono le di
scussioni, '•'" ;•.?. •"• ".'•• ,^^;-. • 

Da tempo lunghissimo non si ram-
meìita t&Ìo accordo tra parte civile, 
accusa e difesa. , .^^^; 

La parte civile, nella persona del
l'avv. Fbà, fece la difesa degli ,ìmpu-
M •^: ì l i#ÌM^t,préi l ia tO-dì i i r av-

dall* accusa 

(AGENZIA STEFANI) 
. 1 - 1 

^ l a , f S . — Il Ministero è dimis
sionario, in seguito a un voto della 
Camera emessòlliran'té là discussióne 
della revisione della costituzione. 
- fiSvsieiiafig»-Afr€gi, flS.^'» I dele
gati eletti nelle provìncie devono u 
nirsì il 13 giugno in assemblea nî r 
Zìonaleirèr nominare il, nuovo preéi 

1^' 

^j^"JsM-V" 
^ ^ 

-- repu 
'•̂ !f-Second^^i ri-

per; i^itr^efaei gli imputati. 
Che dovevano fare i difensori? Fe

lici di t ayg accordo, ,4vù"^ causa 
così comune, gli avv. Marin, Cavaa-
zini, Negrì,Èri320 e Toniolo in breve 
tempo compirono le loro arifinfllo, au
gurandosi che a Cittadella possa ces
sare qinfll̂ î ^ lotta di partiti, che fu la 
cagione pri^^a di questo procedimento. 

A dqnianT la sentenza ohe verrà 
pròhunèiàtà Oggi alle 4. 

"^^'^^'- .^'^'^'S'.kj.^ 

I 

i 

narra il Temps —è avvenuto a Pont 
l*Evèque. I coniugi Yideloup alterca-
ll^no di frequente. In seguito ad uno 
lèi soliti vivacissimi diverbi, il marito 
fatto furente gettò intorno al collo 
della moglie, mentre questa si levava 
da letto, una corda fatta a nodo scor
soio. Rasala così nell* impotenza la 
colpi con un istrumanto tagliente al 
vèntre, alle coscio e alte mani, e la 
trascinò colla c&'rda al collo, sin nel 
mezzo del cortile della casa. Alle grida 
della vìttima accorsero i vicini o Yi
deloup si rifugiò in cantina donde mi
nacciò dì far fuoco su quanti tenta
vano sloggiamelo. Quando i gendarmi 
potovono penetrare nella cantina, il 
miserabile vi si era appiccato ed ora 
già cadavere. 

ÌJ@ î3S@ BvSlsitleóvii^ La signora 
Chenavardi cognata del pittore di que< 
sto noma ha legato l* intiera sua so-
stanca valutata tre milioni, e la sua 
preziosa collesione artistica all'Acca

di Bello Arti di Parigi. 

suUati conosciuti, striònfarone i par^ 
tigiani deUa^c0indidatura Juarez Oel-
mah, appoggiata dal governo attualo, 

raatìfacl, t S . — La banda di De-
speraferros sì disperse. Le truppe 
rientraroGOPa Linares sen^a incon
trarla. 

A-vennero terremoti â Delraar, Ve-
lez. Noria, ove non vi sono vìttime; 
a Luarca ove sonvi un morto e pa
recchi feriti: ad Havos e Valdero 
bles ove sonvi parecchi feriti. 

mmweraae I S . -~ Un cdntihaìo di 
oporai del porto si mise in iscioporo. 
Alcuni arresti. 

IBaelIn®, f il. r^ La Camera dei 
Signori approvò il progetto dì legge 
ecclesiastica dopo una discussione 
speciale, coll^jproposte della Comtais-
sione, quelle dì Koppifljjn' altra sSil 
condo il cui tenore decibpno ergerò 
tedeschi i professori dei seminari ec
clesiastici. : 

Cose l i 
¥j®iMgSH»o, -fiS. ^ ;.(?<̂ jn'èra deX Co

muni —• Russel, pro^uratopigi gene
rale, insiste nel dire/che il progetto 
di Oladstone mantiene ta supremazìa 
della Regina e oelParlamento inglese 
suirirlanda. Il progeiioiprestootardi 
devVssere approvalo, •continua Torà-
tore, se lo si approverà erg, Ulrlarda 
lo accoglierà &michevol&iant0; Se si 
ritarda e lo si approvadòpouna nuova 
coercizione, l'ostilità deU' Irlanda au
menterà. " 

Hareourt combatte irònìcamónta la 
politica' di Trevelyan, Obomberlain e 
Hartìngton oiciiiante fra la cWtii-
zione e la libertà Q il cui maggior 
difetto fu quello, nonjiii essere stata 
accettata da alcuno. La potitica con
traria a quella proposta del Ministero 
non può essere che di cpercizione ma 
per una coercizione quale sarebbe ne
cessaria, occorre un governo forte, 
compatto, sostenuto da una schiac
ciante maggioranza alla Camera, men
tre ora» un ministero di coercizione 
non sarebbe un governo forte. 

Goschen fa risaltare che Hareourt 
non addusse alcun ^argdmeuto a so-
stegno^tlo sue idee. [ 

In^ Oa*lesiie 
fjwMtIra, 4 » . r - lèA Mórning Post 

ha da Vienna: Il principeAlosaandro 
trasmise alle potenze una lunga mo* 
moria, dtmoatrsndo con numerose 
prova gU intrighi degli agenti di 

Eusi5ìa nella Bulgaria,ondò provocare 
la destituzione del principe. 

Porta spedi ieri alle potenze ranjuun-; 
ata circolare, pregandole J i agire 

;,ad Atene'"pel dìaRrmo." • '^^^^ 
s tesso , i s . — La Camera votò 

in prima lettura tutti i (jrogótti sot
toposti al ministero, fra i quali il pre' 
Stilo di 25 milioni.—Continuano con 
probabilità di buon esito i *koziat i 
per contrarrò il prestito° îH numerà
rio. Parlasi sempre di nuovi uffìci 
delle potenze per esercitare pressiono 
sulla Grecia. 

-LE PtRtBME WltaWE aa pò-
verta ai sàngùWM alle Qum li 
memo Cùnsigiia t'uso Wl nM% 
sofipòrterannQ ssnza difficoltà is 
goccls Goncéntmte del flM'Q 
BMWmtìlfrmenza alle alt 
isreparWtWriiJit^agln o, 
'^'ÙmàiiQ'nsUàniàiiloppRrté dolio F&mMl$* 

$£ 

' ^ ^ 

•'^m^ F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respùhsàWe 

1 n 
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o r c f 

u m 
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^tì* 
J , . ] , ^ ' ' . ' i 

U 'l 

mi\ 
Autorizz. dal 

governo italiano 
28 Ottobre 1885 
a fiivorà dello 
Scuole Italiane 
d'Alessandria di 
Egitto sotto Val-
to patronato di 
Sua Maestà la 

Regina d'Italia 
avranno luogo in 

'-̂ GENOVA 

8 ; Estm.zioaì 
colie formalitàa 
solennità a nor
ma di legge col! 
primo premio di 

: i 1 

Distintia dei premi, pagabili in Fran 
chi òro 

I L 

1 

1 

1 

da 100.000 
r 

»lMi40.000 
• • \ 

B 25.000 

r. 1 

• !•. -

2 

4 

80 

» 

» 

3) 

» 

S 

J' 
'̂ ^ ••i 

2300 Jì 

2.500 

1.000 

500 

100 

20 

51 

l i 

I) 

II 

11 

II 

II 

4Q.00Q 
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16.001) 

per Ir. 
I biglietti dì^Br colori BIANCHI, 

ROSSI, ^EHDI tì vendono 

Sollecitare le ordinazioni per coloro 
che desideranclo assicurarsi 1 bighetti 
di tre colori vogliono con questa com-

la possibilità di vincere. Ad ocni ri-
chiastt^ unirò cent. 50 per la spesa 
d'™ÌM;' '0^rii 'éstràzìoiie verr^ Co
municata telegraficamiBìit© ai giornali. 
La vendita potrà essere chìusa^nche. 
.diversi giorni piimau,deU* estrazione 
perciò rivolgerai sollecitamente alla 
Baatoà F r i s t e l l l €i i^0€E fas .Ila
r i o , Genova, Piazza S. Giorgio 32^ 
assuDtrice della Lotteria-

In ^at lovft presso Vason Carlo e 
Leoni Ettore, • ; 

JPRìkMlATO 
^ ^ . I 

s tt 

-.^\— • I - • - 1 J -

GIUSEPPE VALLI E FIGIÌI 
I I 

m 
préMi) Cortona (Toscana) 

Bozzolo giallo e biatico. 

Risî t̂ìptì) ottimo nelle p^ss|M,s,t^-
gioni, anche nella provìncia di Pà
dova presso distinti bachicultori. 

Deposito e vendita in »*ad(«̂ w 
presso il sig. <Sl®s®TO(» IJevI i3» 
^®n Via dei Servì N. 1058. 

Si cede a prodotto a condiziofii 
da co7ivenirsi. 

. - 3 i ^ -" 

1 
Vedi avvm IV Pagina 

• f ;.• ' - " 

I 

H]jE»:pn5rj9^ 
pmETTÒ Di 

GIOVANm MAZWCCm 
K - ^ p - - - : IH fi . -. .. 1 ^ 

Oncia di grammi 30 ILdre 
a prodotto da conveniraù 

- - 1 

& 

W 

V. 

_ • _ ^ 

, Rappresentante per la Provincia di 
PAllOVA :'"#8»«Ba Kte^mg 
gheri^Piazza delleJlrbe, Ì^-^QÒ! 

A . •^mi » . Voff 
.-' - . 

CBIRUmO DI rìÉMA 
- ? I _ ^ 

via del Sal9 8, vidtio il PedrM 
Specialista per otturature di DenM. 

.Applica HcssRéi; Q Beiiitf© 
èpndo Ji^ nuova invenzione^ 

il 

liipa ii MìM EHI fìMB 
caua Aurora ^*„ '̂̂ i^°il*J* 
-H"'*'^f«" *" ** pelle- e le dà &«• 

^ -/ • ' - ' I l - 1.^ I U 

schezzai :.,^ii,r-£, ^W-Éfu 

Hcaua Ai 
,i: - • - , • • 

.W^-^il,i-._-\ 

- r ••- . - r . 

rinfresca ""ij^r# 
serva dallo riigh^t 

•^^^ce j : dentì 
- 1 . 

^ 

,1 

éttàlibente. 
• . ' , - L 

a 
!• ' ' - ' . 

lIEIlF' 
, 1 ,•»• p 1^ , p 

di delicato od s 
legante profóJDcio 

la migliora di I 
te e premiata M« 
t'esppa. ài Toria@. 

osi III prozz» 
iii | t labott. 

Inventóre e Fabbr icSo À* 
g a r e l l i in iADOVA. 

.IX^ 

91fila53e) vendibile dal Cena^pAtrÙG» 
chiere, Vecchia Galena. 

'W^u^zlm all'?7/'/*ctoiinnMnci del gior» 
naie La Venezia —- dal Rega%'' 
%ónii parrucehiara profumiera S. 
Maria ali* Ascenzion -^i Bertini 
ParensOjMercieria dell'Orologio, 

Wleesa^m da Francesco Fa^ian, Piaz
za delle Biade. 

Tro-fflsé^ da Giuseppe NaleÈ8^'yì% 
S. Lorenzo. 

pd ia ie da Augusto FisVza, nego-
^ ziante in chincaglierie, mercerìe, 

modo e profumerie e(;c- ecc. 
IPs&^oVis da Lorenzo Daita Bamttà, 

droghiere al Pedrocchi. 
Mate dai FrateUi MenegH^llà. 
R o v i g o al,negozio AiìtóMo Minellu 
ToriiBO al negoz. profumerìe Bacher» 
W®ri»sia da £. J?. Comjf^i, Agenzia 

di Pubblicità, Pia zza Bra, N. 
P " 

C. D 
CHIR UE OD - DENTISI'A 

d''ttPo per oggetti di Ghìrofjgia den
tistica. Per denti e de^tifre in oro 
giallo è bianco i d altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. * 

Eseguisce operazioni dentisticht. Lo 
studio resta aperto tutti ì gìorai da 

è a sera. :Kì!fe>-
r -- -

Stabilimento Bàcologieo 
£ . i iost i l lo ànli»wl«at£& 

„ E . ... 

—. Wi' 

L'ottimo Gìornató d* Agricoltura 

(Vedi Avviso in quarta pagtm/ 

•-^WK^iSiCSfei'!' FYi-"tn1-V^fìffllÉWìÉÌ«lT' • •\ . =^•^^"^5-=- .ri^C»' n - ;̂ ^̂ s?riaaiiia.-feSBaBJM>taa'-
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ù per l'Estero si ricevono esclusìvgliente presso A. MANZONI e 0., Rue Choron, 16 Pangt — e in Milana 
presso A. MANZONI e C, Via della Sala, 1#— Roma Via di P ì e t ^ ^ — Napoli, Palazzo Mnnlcipfó;. 

^ • ' • . • — • . -.^ r. I I • • ! • 
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® . e coir uso tiG! L E Q U O H E e dolio S^ICTff tE dei 
// lAquoré jguHriscG lo iUto abutù, — U Fill^l^iitàri^oùrtoh sMo cron/oo. 

Eaigoro nnìV EtlóhettG 11 Bollo dolio Statò francese o ÌB. Firma : 

yeDtIJta air Ingrnssa ; ^^ COmASa, 2S, rue Salnt-Glauda, Parigi, 
Si spefiisve, % cki ne /a tiomàurfa. un' Oókitoto ésptimiiìtet. 
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CHIMICO FÀimAClSTA VERONA 

[il l4 I N A I V I 

Tonico piacevole bevanda composta di sostanza pur'amente vpgetalì ehe non viene 
alterala dal temjjo.̂  ed uffattb ì^'ftòcua. 

Arresta seropre con istajitaneità di ffFotto lo coliche — la dissenterìa -*— il vomito' 
— il mal di mare r^: la febbre giallftj ed altri mali di sintomi «funi, o d* indole epide
mica e:parassìtària. È una scoperta importantissima che i^aggiiinge l'apogeo delta scienza 
avendo risoUp il gran problema di «ini itim.edio contro il colera. 

I moltissimi documenti di cui è fornita la rir^omiitalTn'iiMra Pen9fozzJ,,k:̂ s;Msil%P?9n(e 
d'n-.03irano quanto t̂ ssa sia indispensabile in ogni famiglia, ed in specialità pei miìitan, 
pei viaggiatori^ e pei stabilimenti indnsrriali. ' ^ 

A Monaco dì Baviera è dtéhiaratn uf(kialmentech%int tutte le famiglie in cui venne 
usata diede il miglior successo. In Egitto guarìr^gî p tutti quelli che l'usarono. Buììa 
Spezia efficacissima. Da Spapolì-a! Volturno, Villufranca di Piemonte) PancagUeri e Cor-
maiola di effetto istantaneo e sicuro. Dal Comitato Croce Bianca di Napoli, e Croce 
Rossa di Genova di splendidi risultati e costanti, 
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^ajbbìi'e i,oijol . . . . . < . 
9 a p o i | e mercuriale, . . . ,.. 
S a p o n e , di catrame . . . . 
éapwBsss di catrame alla glie'. 
^apoR%« Benzoico / ; . . . 
S a p o n e alla vasellina . . V. 

CONOSCIUTI, ED I PW CONVENIENTI 
., sono quelli del farmacista 

MÌA;S F a M f / l in l ^ r a g a (Boemia) 
, Altsmter Ringf R 21. 

S « p ^ t t e ài QeÌQ , . , . , 
®aa|s©BS« fenicato . • . . . 
^sapwai© d'erbe. . i , . . 

SapiBBio .1̂ 1 Hnof^lod* uova . . 
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Vendita esplusiva per tutta Italia a 
16; Roma, via di Pietra, 91; Napoli, Palazzo Municipale. 
. n e r i i n t a n f ì , €&ìs^^e%io^ '3St^m's>iU. ' 

i a -

'.Otti e C , Milano, via della Sala, 
- Io W D O V A presso a*S®. 
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in GIAVERA (BoscQ loiitello) IroY, t i ìmm 
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Seme baci)! di razse sceltissime celi, ed inda 
' . ' ' ' -' 

PREZZI PER L'ALLEVAMENTO t 
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CeIliiteB«e Siele5Bl®iiat0' 
• ., ^ 

; /. Garantito immune da infezione c^ffuscolare 
« l i a n a Wos t s ' aoo . . . . . . . . . . . . oncia di gr 

(IBlaas^o .6 ISàanco We«*d© e"sià;̂ rJ,ti). 
» » 
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Diligentissima selezione fisiologica 

id. >d. 
®^© in cartoni 

sgranato 
, . , . il*:uno?L. © 
. o n c e di gr. 32 s 5 
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CONDIZIONI PER: H^ACQUISTO 
Colla Scheda d'ordinazione dovranno spedirsi a titoli di parziale pagamonto 

ft/^Eire f CMiaa) per ogni Oarione od orici» seme induatriale 
hi T> ^ (^tlaaic} ptsr ogni oncia seme celluluio selezionato 

NB. li^0Ìr^^ÌvisrJ«i>aa^ ^sscBaiiile peA cds^B r̂eaEl̂ eimî ^ ^''««Itbl&go d i »•£«} 
va,r^ 1^ g«DBi[>esst'C}, cti»uî sptì0iìaaî 3S<i&M<D ..il |&ŝ ;̂î >iiB0̂ Mt̂ ,. n o n 

' - t a W i <l©IB''et>«&^^^ â Bs© g^S v e r p » pari i?ffi ipa*a. 
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L'abbonamento ali'ottimo Giornale bimensile di Agricoltura 

viene dato 
• I M il» «I w c r ., 

L L ' ' 

8Per lais Ir^i^asstir'o a chi compera N. S once coli, selez. o 3 cartoni od 
once indnsir, .̂̂  • ' , 

VeT ^tm scBsscstre a chi compera <1 tfifce celi, o O cartoni od once indust. 
V'ér u n ansili» a chi compera @ once celi, o-ft^ cartoni od once indust, 

La coromissiotie deve essere accompagnals diiùa relativa antecipaKione. 
Ràptireaentante per Padova aig. "WIKorio 8»aHoH» (Esattoria Distrettuale). 
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.•*>| l^lWtÌ i feM. 
L L 

Quest'amici^ Brillante dà,alla biancheria uo#l«otdQ bril
lantissimo, una bella elasticità, ed una magnifica bianchezza. 
Un chìl; rimpiazza 2 chil. di ogni altro amido.^iso è sempU-
cieaimo, e ad Ogni pacchettotrovnsi unita la reCT^va ÌBtrnzìone. 

Deposito ppsso i signori A. (WaHiaétól e C , Mihho, 
Homa^ Napoli In Padova presso: Fratelli Rovatti/Fratelli 
Dazio, Giacomo Maschio, Ezechiele Maggion, e nella maggior 
piirte delle drogherìe, negozi di coloniali e farmucìe. 
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ì^ 

^ v ^ ìmm iU FEHRS mTEìUsn^ 
di ìjodiciftAidi Pàr 'J / -

ÀdoUntG dtti Farmoltriù. 4 
uftìdafQ francese* 

AutorìzzAio f/fl/ Contìguo 
H13531. medico d' Ff^iroturgQ, 

. Partoclpamio delle i)roprlcti\tlcir isoiiso e 
del àPerro, atiesie^lllòle ooaVèn8:d|iî :sp:o* 
clalmcnto nolle ninli\Ulo cosi inoUlpnClcno 
sono la conseguenza del germe scrofoloso 
{Umóri, ingi>rsHÌ,utnori rrccErti, ecc.), ma- •. 

- lattie contro lo quali 1 aeniplicl rerruylnosl 
sono, inefficaci; làéìWcMf'èUVicolQri-^al-, 
lUli), Stoucorpoft {nuori^fManchi), Ame
norrea [mestruandone nuila o (lif/ìcile), 
Tisi, Sluifdo oostittlsaiionsile, eccV Ihflno 
caso oftrono at medici un agente lorapeu-

- tico del più energici j)^r,l stimo larglVga-
nlsmo e mortifìcare m costltuzlom linfa
tiche, deboli 0 araevoiite. . 

N.B. -L'ioduro yi fón'<?Jmpur^Jj^aItQ. 
rato è un uìcdicamento itìfodcle, Irritante. 
Como prova di purezza e auLcnticItìi delle 
vero Pllioio di aianoaird, esigeiifeU 

• nostro sigino d'arKcuto 
reattivo, la nostra; llrm.T 
qui allato e.ll.bónò (iòì-rf-—-y^ 
XUnion iles Fabricants. %a__4;p"fv^ 

farmac/s(a a Parigi, rùQ BonapàètsflO 
DIFFIDARE DELLE C O M T R A F F A S l O N l 
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Via Carlo Alberto angolo S.. Elargente^ 
rjfi^. »w« 
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ABTICOU D ySO COMUNE, BI LUSSO 
• E'ffi^ FANTASIA 

'••^rJ.'---

: Macchine per caffè. Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzare iacafh^ 

Assortimento completo ài'' tutto quanto-
occorre per 4Mmpî nto della cucina^ -^ 
Vasche per bagno. Semicupi. Latrine ino
doro trasportabili. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugìe. Lanterne di sicurezza, 
Ochi di bue—CiaeÌa|g..e(aoMsiìiMla,.Si^<^' 
— Grandióso.assortimento in articoÌi7o-
lìdi igienicilff^PERRO SMALTATO, pror 
vato airacido acetico ai SSÒ 6[Q,4ÌÌ1 labo
ratorio chirnico municipale, di: MITÌ nano. 

-.g,^_^.,^-. 
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stessa . Bitta è /rappresentante 
Unica in Italia del CoZ/i Q Polsi imper^ 
meabili .-—'r-JCrnlii' ''nm^mimM p e r isa^ 
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POLIBE 111 riso Sllfli 
EO Ih 

mm alia « M i 

per la proprietà e la 
Ctini della 'I^élle»^ 
Dillidare dcUo assimilasioni! 

a 
*a* o 

è-

^ Non occorre aè lavatura né stirì^toa^; 
adoperando una semplice spugna cól saj 
pone che la nostra Dittà^procura. 

PREZZI,FISSI. -—.SCONTO AL GROSSISTI. 
Sì Spedisce Catalogo gratis dietro richiesta*, 

• •-.„_..«^^-..-.v...^—•—^•^^-«•.i^^—^^^^.—r-iirirmin-rrir-TrjiiTTnTi'iTrinx.Triiir Idilliii:inriiriMi:TDi:Biiw>i^ 
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S&itMe Provence, PARIS 
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<u 
cu N;'; .m'' ' l / lMtE:ftv^«S ,1 rtai 
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ANTICQLERICO 

VIA S. ••- i^^S,'; 
N . 7 . • 

ŷ  
i^.'^Ji-i-'.. 

P r é M l ì con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 
Nizza 1883— Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadéìlia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 
a Bruxelles 1880. 

Torino 1884-
^ 

--Melbourne 1880 

• • . • - . 

Il B^erÌB'stì-f^rniìca.,èjl lìqoOre pili igienico conoficintf*. Esscf̂ ^̂ J raccomau-
dato da cèlobrità medicSl'^èd usato in piolti Ospedali. Il IPcrBsoéistrnwca non 
si àeije confondere con wo Hi Fernet messi in comn}ercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive iniitazioni0ì\ W^rm^i Uiranc» estìngue la 
sete, facilita la digestione, ^timola Tàppetito, guarisce !e febbri intermittenti^ il 
mal di capo, capogiri, tnalV^^rvosi, tóal di fegato, spleen^ mn\ di rnare^ nausee 
ingenera. Ésso'-'è •WciE»HS!ilfkB'gw--AÌEni*lci»lcplco.. 

• - • ^ l i iW « -

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
iH/tì^g ''ìi^Wi-.'iiML^is^iasi^sj !i\fESS^f^::^vasp';seaierJx,jtt^M^a i;ffrtR«BttOajPta(?5uj«>«a»i^rfiHM ? 

^$M--^ 

y , ! Bengal Kishnagurf 8 )faggio iS^B. 
• pREG. SIGNORI Faia-'BBANfìA, -̂  i**?»"-'. .-;•. . -

Qualora le S S . LL. mi faceiìgero l'agevolezza di Inseiarmi aVere il loro celebre 
W^sraao^-ISg'iaBasjEa^iliSf.pfezzi r idot t i come l 'anno scorso, ne prenderei dcdrci doz-
z i n e « ' • . : , - " : • ; . '•••• '^^^^$' 

L^ottiBDo Fsea-fiì^i ci è «nolto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano porfotta salute. 

In generale il f''crMeà ll^an««& ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodoUì da q^uesto clima ecoessivaraeute caldo. 

Devotissimo loro aervo, T. Pozzi, Pref. Ap. 
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Iber i ia^^tone e è l t s tod ia i^'rafiiite 
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LI NAPOLI 
Napoli, W bicembre WS. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato,noll'ORpadate doUa Conoceniafei^^ '̂ 
ÌV ff'orwet-,B8ram®i% ai convaleBCenti di Colèra con lorp grnndìssirno giovamentOi 
E tìftlevole via tolleranza a sifìfatto liquore dei tubo g| i tojy^§| i 'gf^ei colerosi, i 
quali dopo oosi fiera malattia, sogliono avere sensibilisgim«* le vìe digestive; La 
IjjrincipsUe azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde ilffiogressivo benes
sere che i convaVtìSoenti n<5 risiontone, •- •ma 

/rAféat'^b PnmaHo FRANCESOO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. . 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sirulaoo di Nnpoli, pel Pre

fetto ìiegue IR firma. , 3586 
PREZZI: in Bottiglie da litro L, a , S # — Piccole L. l , l i® 
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Padova, Tivografm del ^acc%^ione Corriere-Veneto, Yia Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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